
 

 

    FEDERAZIONE  CONFSAL-UNSA 
               Coordinamento Nazionale MEF                                         

__________________________________________________________________________________________ 

SEGRETERIA  NAZIONALE                                                    Via Napoli, 51 - 00184 Roma  -  tel. 06.4819660 - fax 06.48919144  
              web: http://www.unsamef.it/    e-mail: info@unsamef.it 

 

                         NOTIZIARIO DEL 7 FEBBRAIO 2020 
 
 

                    ALLA CATEGORIA 
 

 

CARTE IN TAVOLA!!! 

 

 

 

Sistema di valutazione della performance individuale del personale 

Autovalutazione anno 2018. 

 

 

 

Nel comunicato n. 108 del 5 febbraio u.s., tra le altre cose, avevamo rimarcato la nostra 

sorpresa in merito all’avvio della procedura ai fini della performance individuale che 

nonostante il comunicato stampa del MEF, in realtà non era stata mai esplicitata in maniera 

ufficiale alle OOSS. Oggi invece, a distanza di poche ore dal nostro comunicato, 

l’Amministrazione MEF mette le carte in tavola trasmettendo una informativa sindacale con  

la circolare che riassume ed esplicita tutta la questione collegandola al sistema Cloudify  

NoiPA.  

Finalmente l’Amministrazione su nostra pressante iniziativa ha scoperto le carte !!! 

Vigileremo con estrema attenzione su tutto la procedura a tutela del personale che si 

troverà di fronte ad un processo del tutto nuovo ed inesplorato.   

Rimaniamo inoltre in attesa di riscontri in merito alle altre tematiche sollecitate il 5 

febbraio u.s. 

Fraterni saluti.  

 

 

 

        IL SEGRETARIO NAZIONALE 

         (Massimo Cassone) 

http://www.unsamef.it/
mailto:info@unsamef.it
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   Ministero dell’Economia e delle Finanze 

    DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE GENERALE  

                     DEL PERSONALE E DEI SERVIZI 

                      Il Capo Dipartimento  

 
Roma, 
Prot. 
 
Al Dipartimento del Tesoro 
Ufficio di raccordo con il Dipartimento 
dell’Amministrazione Generale, del 
Personale e dei Servizi 
S E D E 
 
Al Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato 
Ufficio di raccordo con il Dipartimento 
dell’Amministrazione Generale, del 
Personale e dei Servizi 
S E D E 
 
Al Dipartimento delle Finanze 
Unità organizzative assegnate alle dirette 
dipendenze del Direttore Generale delle 
Finanze 
Via dei Normanni, 5 
00184 ROMA 
 
Al Dipartimento dell’Amministrazione 
Generale, del Personale e dei Servizi 
All’ Ufficio di Coordinamento e Segreteria 
del Capo Dipartimento 
S E D E 
 
Alla Direzione del Personale 
S E D E 
 
Alla Direzione per la razionalizzazione 
degli immobili, degli acquisti, della 
logistica e gli affari generali 
S E D E 
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Alla Direzione dei Sistemi Informativi e 
dell’Innovazione 
P.zza Dalmazia, 1 
00195 ROMA 
 
Alla Direzione dei Servizi del Tesoro 
Via Casilina, 3 
00182 ROMA 
 
Alla Direzione della Comunicazione 
Istituzionale 
Via di Villa Ada, 53/55 
00199 ROMA 
 
All’Organismo Indipendente di 
Valutazione 
S E D E 
 
Al Gabinetto dell’On.le Signor Ministro 
S E D E 
 

 

Oggetto: Sistema di valutazione della performance individuale del personale non dirigenziale del 

MEF. Istruzioni per l’Autovalutazione riferita all’anno 2018  

 

Con Decreto Ministeriale del 17 gennaio 2020, l’Amministrazione del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze ha aggiornato il proprio Sistema di misurazione e valutazione della performance per la parte 

riferita al personale non dirigenziale, provvedendo alla sostituzione del paragrafo 4.C del DM del 20 

dicembre 2010, recante il “Sistema di misurazione e valutazione della performance”. 

Con il citato aggiornamento è stato pertanto formalizzato il modello di valutazione della 

performance individuale del personale delle aree, articolata nelle seguenti tre dimensioni:  

1. Comportamenti, definiti come “azioni osservabili che l’individuo mette in atto per 

raggiungere un risultato”; 

2. Performance organizzativa, definita come “il livello di raggiungimento degli obiettivi di 

risultato perseguiti dalla struttura dirigenziale di appartenenza1”(punteggio di struttura 

ottenuto tramite l’applicativo SIVAD, a supporto del sistema di valutazione della performance 

riferita alla dirigenza); 

3. Assiduità partecipativa, definita come “tempo di lavoro effettivo”. 

 

1. I COMPORTAMENTI DA RILEVARE PER L’ANNO 2018 

                                                           
1 Ai fini della rilevazione della “performance organizzativa”, la “Struttura dirigenziale di appartenenza”, con riferimento 
alla quale viene rilevato il punteggio SIVAD, è quella presso la quale il dipendente ha effettivamente prestato servizio 
nel 2018.  
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Con la presente nota si forniscono le Istruzioni applicative circa l’acquisizione degli elementi relativi 

esclusivamente alla Dimensione n. 1 (“Comportamenti”) per l’anno 2018; gli elementi relativi alle altre 

due dimensioni (performance organizzativa, assiduità partecipativa) sono infatti acquisiti da altre 

fonti dati, secondo le regole e i parametri già vigenti. 

Con riferimento alla dimensione “Comportamenti”, di seguito vengono pertanto fornite istruzioni 

rivolte al personale non dirigenziale ai fini dell’inserimento dei dati relativi alla Autovalutazione per 

l’anno 2018. In accordo con quanto previsto nel citato Decreto Ministeriale del 17 gennaio 2020, per 

il periodo di prima messa in esercizio del modello, l’autovalutazione svolge un ruolo essenziale; il 

dirigente, intervenendo in una fase successiva, può infatti discostarsi dall’autovalutazione del 

dipendente soltanto in presenza di specifiche, pertinenti e formali evidenze; con successiva 

comunicazione, saranno fornite istruzioni rivolte ai dirigenti-valutatori relativamente alla fase della 

Valutazione. 

Il modello prevede che i comportamenti posti in essere dal dipendente siano espressi attraverso 

specifici “Descrittori” e specifiche “Modalità”; descrittori e modalità consentono di individuare le 

caratteristiche prevalenti dei comportamenti oggetto di rilevazione. 

 

Descrittori 

comportamentali 
Modalità comportamentali 

 

Accuratezza e 

affidabilità  

- Controlla sistematicamente le informazioni; 

- Verifica regolarmente il proprio lavoro e lo stato di avanzamento 

dei progetti rispetto a criticità e scadenze; 

- Organizza il proprio lavoro in modo sistematico e accessibile 

 

Adattamento e 

flessibilità 

- È in grado di ridefinire il proprio approccio al lavoro in relazione al 

mutamento del contesto; 

- Riconosce la validità dei punti di vista altrui; 

- Riconosce il nuovo come opportunità, accetta l’imprevisto e si 

mostra disponibile a sperimentare 

 

 

Analisi e 

soluzione dei 

problemi 

- Circoscrive il problema, ne definisce il contenuto e le cause; 

- Raccoglie ed esamina dati e informazioni, individuandone 

coerenze e incoerenze; 

- Analizza e valuta le soluzioni possibili ed evidenzia quella più 

vantaggiosa; 

- Propone le azioni da adottare per mettere in pratica la soluzione 

individuata 

La rilevazione delle caratteristiche dei comportamenti concretamente posti in essere dal dipendente 

nel corso del periodo d’interesse - nella fattispecie: anno 2018 - viene operata mediante 

l’identificazione di appositi livelli di Frequenza, quali di seguito indicati: 

 

 

Livelli di frequenza Caratteristiche 
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sistematica 
- Comportamento mostrato costantemente, con esito superiore alle 

attese; 

elevata 
- Comportamento mostrato con regolarità, conformemente alle 

attese; 

moderata 
- Comportamento mostrato spesso, ma non in tutte le situazioni in 

cui era atteso; 

occasionale - Comportamento mostrato saltuariamente rispetto alle attese; 

Nell’Allegato 1 vengono illustrati i parametri e i procedimenti attraverso i quali i dati acquisiti in 

materia di comportamenti contribuiscono alla quantificazione del trattamento accessorio di cui al 

“Fondo risorse decentrate” ex art. 77 e ss. del CCNL Funzioni Centrali. 

Il trattamento dei dati avrà luogo in accordo con le vigenti norme in materia e sulla base delle 

indicazioni che saranno fornite dalla Direzione del Personale. 

 

2. ELEMENTI DI GUIDA PER L’INSERIMENTO DEI DATI SULLA VALUTAZIONE 
RIFERITA ALL’ANNO 2018 
 

La rilevazione dei dati sulla valutazione 2018 ha luogo con il supporto dell’applicativo predisposto in 

accordo tra la Direzione del Personale e la Direzione dei Sistemi Informativi e dell’Innovazione, 

nell’ambito dell’attuazione del progetto Cloudify Noi PA. 

 

Con separate, apposite comunicazioni, l’Amministrazione fornirà informazioni circa la data di 

attivazione dell’applicativo e la durata delle fasi dell’iter. 

 

 

L’iter per l’inserimento dei dati nell’applicativo è articolato nelle seguenti fasi: 

 

FASE 1. Autovalutazione, da parte del dipendente; 

FASE 2. Valutazione, da parte del dirigente valutatore2; 

                                                           

2 Nel rinviare a successive comunicazioni per le istruzioni relative alla Fase 2. Valutazione, si chiarisce sin d’ora 

che, ai fini della valutazione riferita ai comportamenti per il 2018, il dirigente–valutatore viene identificato nella 

persona del dirigente della Struttura presso la quale il dipendente presta servizio “attualmente” (alla data di 

pubblicazione delle presenti Istruzioni). Nei casi di dipendenti cessati, a qualunque titolo, tra il 31.12.2018 e la 

data di pubblicazione delle presenti Istruzioni, il dirigente–valutatore viene identificato nella persona del 

dirigente della Struttura presso la quale il dipendente ha prestato servizio nel suo ultimo giorno presso il MEF. 

Eventuali criticità, di natura informatica o di altra natura, che dovessero emergere in sede di attuazione pratica 

dell’ipotesi generale così definita, saranno trattate attraverso opportuni interventi ad hoc, nel quadro delle 

norme e dei principi ordinamentali nonché degli elementi forniti nelle presenti Istruzioni. 
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FASE 3. Presa visione della valutazione da parte del dipendente valutato, con eventuali osservazioni.  

 

 
2.1 Fase 1. Autovalutazione 

 

Le presenti Istruzioni sono relative alla FASE 1. Autovalutazione. 

All’applicativo predisposto per la rilevazione dei dati della valutazione della performance del 

personale delle aree (in allegato 2 le informazioni di dettaglio per la compilazione) i dipendenti 

potranno accedere via Intranet, oppure, anche in remoto, via Internet (per i “casi particolari” v. par. 

2.2)  

Attraverso l’Autovalutazione, il dipendente inserisce i dati relativi alla “frequenza” con la quale ritiene 

di avere posto in essere, nell’ambito dell’attività di servizio svolta nell’anno 2018, i tre comportamenti 

descritti. Per ciascuno dei Descrittori comportamentali del modello (accuratezza e affidabilità; 

adattamento e flessibilità; analisi e soluzione dei problemi), il dipendente selezionerà pertanto uno 

specifico livello di frequenza, tra quelli tabellati (“sistematica”, “elevata”, “moderata”, “occasionale”). 

Pur rinviandosi a successiva comunicazione per le istruzioni relative alla FASE 2. Valutazione, si 

chiarisce fin d’ora che, in esito alla fase di “Autovalutazione”, il dirigente riceverà contestualmente 

tutte le schede relative ai Valutati di propria pertinenza (v. anche nota 2 delle presenti Istruzioni) e 

ne esaminerà i contenuti. Per la fase di propria pertinenza (Valutazione), il dirigente-valutatore 

acquisirà peraltro tutte le informazioni disponibili e, nei casi in cui la configurazione organizzativa lo 

renda opportuno, può anche coinvolgere ulteriori figure, che abbiano avuto più diretta visibilità sul 

lavoro di uno o più valutati (in questo senso le “Linee Guida Performance n. 2”, Dipartimento 

Funzione Pubblica). Il dirigente, infine, esprime la valutazione, confermando e validando 

l’Autovalutazione, se del caso, oppure, in presenza di specifiche, pertinenti e formali evidenze, 

inserendo dati diversi da quelli di Autovalutazione. Il dirigente prescinderà dai dati 

dell’Autovalutazione nei casi in cui questi non risultino inseriti alla chiusura della corrispondente 

finestra temporale. 

In esito alla fase della “Valutazione” da parte del dirigente, il dipendente riceverà il dato relativo alla 

valutazione che lo riguarda. Il dato trasmesso dal dirigente-valutatore è, in ogni caso, definitivo. 

Se la valutazione operata dal dirigente sarà consistita nella validazione di tutti i dati inseriti con 

l’Autovalutazione, la trasmissione del dato della valutazione pone anche termine all’iter. Nei casi in 

cui il dirigente abbia modificato uno o più dati inseriti dal dipendente in sede di Autovalutazione, 

ferma restando la definitività del dato, si genereranno due ipotesi, alternative tra loro: a. il dipendente 

prende visione e non formula “osservazioni”; b. il dipendente prende visione e formula “osservazioni”.  

Nel caso in cui intenda formulare “osservazioni”, il dipendente deve identificare il/i destinatario/i 

destinatari delle stesse, che può/possono essere:  

a. il dirigente valutatore, in via esclusiva;  

 

oppure 

 

b. sia il dirigente valutatore che il Comitato di valutazione.  
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Come disposto dal nuovo par. 4.c.3 del sistema di misurazione e valutazione della performance (DM 

del 17 gennaio 2020), la procedura di conciliazione a garanzia dei valutati prevista a regime dal 

modello di valutazione della performance individuale del personale non dirigenziale non è attiva per 

l’anno 2018. Nella fase di avvio e di prima messa in esercizio del nuovo modello di valutazione della 

performance del personale delle aree, il Valutato, a fronte della valutazione ricevuta, può formulare 

osservazioni al valutatore e rivolgersi eventualmente al Comitato di valutazione previsto nell’ambito 

della valutazione della dirigenza; tale Comitato sarà competente a trattare le osservazioni trasmesse 

dal personale non dirigenziale e le esaminerà a fini conoscitivi, consultivi, propositivi e di 

monitoraggio.  

 

Per ogni eventuale esigenza di assistenza tecnica, i dipendenti potranno rivolgersi, oltre che agli 

abituali uffici di riferimento, al Team per l'assistenza tecnica appositamente costituito presso la 

Direzione dei Sistemi Informativi e dell'Innovazione in raccordo con la Direzione del Personale, 

inviando una mail al seguente indirizzo di posta elettronica: assistenzamvp@mef.gov.it 

 

2.2. CASI PARTICOLARI 

 

1. Uffici di segreteria delle Commissioni Tributarie Provinciali e delle Commissioni Tributarie 

Regionali di livello non dirigenziale 

Per l’anno 2018, ai fini dell’erogazione delle risorse di cui al Fondo risorse decentrate, le strutture di 

appartenenza del personale in servizio presso tali uffici sono state espressamente identificate con 

l’apposito Accordo sottoscritto in data 26.9.2019. Ai fini della valutazione della performance 

individuale riferita al personale non dirigenziale per l’anno 2018, è alle suddette strutture che sono 

associati sia la performance organizzativa sia la figura del dirigente valutatore. Come già precisato, il 

dirigente valutatore, per la fase di propria pertinenza, acquisisce comunque tutte le informazioni 

disponibili e può coinvolgere figure specifiche che abbiano avuto più diretta visibilità sul lavoro di 

uno o più valutati.  

La valutazione della performance individuale dei direttori degli uffici di segreteria CTP/CTR di livello 

non dirigenziale è operata dal Direttore della Giustizia tributaria. 

 

2. Uffici di diretta collaborazione 

Il personale in servizio presso gli uffici di diretta collaborazione, come noto, non è destinatario di un 

trattamento economico accessorio connesso alla valutazione della performance individuale (v. 

Allegato 1). Poiché tale personale è tuttavia coinvolto nelle dinamiche correlate alle altre finalità della 

valutazione previste dalla normativa, la valutazione relativa ai comportamenti 2018 sarà comunque 

rilevata anche con riferimento a tali unità di personale. Il metodo di rilevazione sarà lo stesso di quello 

utilizzato per il personale in servizio negli uffici dipartimentali, ma l’acquisizione dei dati avrà luogo 

attraverso modalità ad hoc, indicate con separate comunicazioni agli interessati, e non attraverso 

l’applicativo predisposto in accordo tra la Direzione del Personale e la Direzione dei Sistemi 

Informativi e dell’Innovazione.  

 

mailto:assistenzamvp@mef.gov.it
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3. Mancanza della valutazione 

Qualora, allo spirare del termine di chiusura della FASE 2. Valutazione, non siano stati trasmessi, in 

tutto o in parte, i dati sulla valutazione dei dipendenti da parte del dirigente, l’Autovalutazione del 

dipendente si consolida e si configura anche come “Valutazione”. 

 

4. Dipendenti cessati/fuori sede 

Nei casi dei dipendenti cessati tra il 31.12.2018 e la data di pubblicazione delle presenti Istruzioni, ai 

fini dell’identificazione del dirigente-valutatore (v. nota 2 delle presenti Istruzioni) si farà riferimento 

alla struttura di appartenenza presso la quale il dipendente ha prestato servizio nel suo ultimo giorno 

presso il Ministero. 

In tutti i casi in cui, durante la fase dell’Autovalutazione, il valutato si trovi, a qualunque titolo, fuori 

sede e comunque non sia raggiungibile con gli ordinari canali di comunicazione, sarà onere del 

dirigente preposto alla valutazione provvedere a contattarlo tempestivamente per acquisire gli 

elementi dell’autovalutazione. 

Resta fermo, anche per queste ipotesi, che il dirigente preposto alla valutazione, nella fase di propria 

pertinenza acquisirà tutte le informazioni disponibili e potrà anche coinvolgere ulteriori figure, che 

abbiano avuto più diretta visibilità sui comportamenti dei dipendenti cessati o assenti a qualsiasi 

titolo. 
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ALLEGATO 1 – LA PERFORMANCE INDIVIDUALE DEL 

PERSONALE DELLE AREE PER L’ANNO 2018, AI FINI DEL 

TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 

Nel disegno definito con il DM del 17 gennaio 2020, nell’operare in funzione della quantificazione 

del trattamento accessorio di cui al “Fondo risorse decentrate” ex art. 77 e ss. del CCNL Funzioni 

Centrali, la valutazione della performance individuale del personale delle aree si compone di tutte le 

tre dimensioni del modello:  

 

1. Comportamenti    

2. Performance organizzativa 

3. Assiduità partecipativa   

 

1. COMPORTAMENTI  

Per consentire alla dimensione “Comportamenti” di concorrere alla quantificazione del trattamento 

accessorio di cui al “Fondo risorse decentrate” ex art. 77 e ss. del CCNL Funzioni Centrali, a ciascun 

Descrittore comportamentale è associato un determinato Peso e a ciascun livello di frequenza viene 

associato un determinato Valore. Per il 2018, Valori e Pesi assumono la configurazione di seguito 

indicata3: 

Descrittori Comportamentali 
Peso 

(a) 

Accuratezza e affidabilità 34 

Adattamento e flessibilità 33 

Analisi e soluzione dei problemi 33 

 

Livelli di frequenza 
Valore 

(b) 

sistematica 1 

elevata 0,85 

moderata 0,60 

occasionale 0,35 

 

                                                           
3 La differenziazione 34/33/33 nel “peso” dei descrittori non presenta alcun significato sotto il profilo metodologico; 
essa viene introdotta esclusivamente per consentire i calcoli che una perfetta equiripartizione (33,3 periodico) non 
avrebbe consentito;  



9 
 

Per ciascun descrittore è quindi calcolato un “Punteggio parziale”, dato dal prodotto tra il “Peso” 

associato al “Descrittore” e il “Valore” corrispondente al livello di frequenza rilevato. La valorizzazione 

sintetica del set dei tre comportamenti si ottiene attraverso un “Punteggio complessivo”, calcolato 

come somma dei tre punteggi parziali.  

 

Descrittori 

comportamentali 

Peso 

(a) 

Valore corrispondente 

al livello di frequenza 

rilevato 

(b 1,2,3) 

Punteggio  

Ʃ (a*b i) 

accuratezza e affidabilità  34% b1 (0,34*b1) 

adattamento e flessibilità  33% b2 (0,33*b2) 

analisi e soluzione dei 

problemi 
33% b3 (0,33*b3) 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO RIFERITO AI COMPORTAMENTI SOMMA  

 
 

2. PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  

 

La performance organizzativa è definita come il livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato 

perseguiti dalla struttura dirigenziale di appartenenza (punteggio ottenuto tramite l’applicativo 

Sivad) e viene misurata associando un Valore al punteggio di struttura, nei termini indicati dal 

seguente prospetto: 

 

Punteggio di Struttura Valore 

≥80% - ≤ 100% 1 

≥65% - <80% 0,80 

≥50% - <65% 0,65 

≥40% - <50% 0,50 

<40% 
0 

 

 

 

3. ASSIDUITÀ PARTECIPATIVA  

 

Nel procedimento valutativo del personale delle aree è fatto altresì riferimento al criterio 

dell’assiduità partecipativa.  
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Ai fini del trattamento accessorio di cui al “Fondo risorse decentrate” ex art. 77 e ss. del CCNL Funzioni 

Centrali sono stati definiti degli intervalli di tempo lavorati attraverso delle soglie calcolati in giornate 

di lavoro, a cui sono associati dei Valori, come di seguito riportato 

 

Intervalli tempo annuo di 

lavoro 

Valore 

≥210 1 

≥170- <210 0,90 

≥130 - <170 0,70 

≥90 - <130 0,40 

<904 Prodotto tra n. gg<90 e 
coefficiente 0,40/90 

 

Il tempo di lavoro effettivamente svolto nell’ambito dei diversi regimi di “tempo parziale” (part time) 

verrà scomposto in termini di “minuti/uomo” e quindi ricomposto nell’equivalente numero di 

giornate standard di lavoro (full time equivalent), in maniera tale da essere reso compatibile con la 

classificazione presente nel prospetto (“Intervalli tempo annuo di lavoro”). 

 

LA MISURA FINALE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE DEL PERSONALE DELLE AREE PER IL 2018, 

AI FINI DELLA QUANTIFICAZIONE DEL TRATTAMENTO ACCESSORIO DI CUI AL “FONDO RISORSE 

DECENTRATE” 

Ai fini della quantificazione del trattamento accessorio di cui al “Fondo risorse decentrate” ex art. 77 

e ss. del CCNL Funzioni Centrali, i punteggi conseguiti in ordine ai Comportamenti, alla Performance 

Organizzativa e all’Assiduità Partecipativa sono ponderati attraverso un “valore di quota” e quindi 

sommati tra di loro, generando così il valore numerico finale della performance individuale del 

dipendente.  

Ai fini del trattamento accessorio riferito all’anno 2018 i valori di quota sono così definiti: 

 Performance dell’ufficio di appartenenza: 0,45 

 Comportamenti: 0,45 

 Assiduità partecipativa: 0,10 

 

Nella seguente tabella viene descritto il procedimento di calcolo relativo al valore numerico finale 

della performance individuale per l’anno 2018. 

                                                           
4 Punteggio minimo = 0; 
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Dimensione valutativa 

Valore 

di 

quota 

(a) 

Punteggio  

(b) 

Valore ponderato 

Ʃ (a*P i) 

Comportamenti 0,45 
Punteggio 

comportamenti  
0,45*P1 

Performance Organizzativa 0,45 

Punteggio 

performance 

organizzativa  

0,45*P2 

Assiduità Partecipativa 0,10 
Punteggio assiduità 

partecipativa 
0,10*P3 

Valore finale della performance individuale del dipendente  SOMMA  

 

 

IMPATTO SUL TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO  

Il procedimento di traduzione del “valore finale della performance individuale del dipendente” in 

termini di entità del trattamento economico accessorio discende dalla relazione tra il definito metodo 

di valutazione e quanto stabilito dalla contrattazione integrativa nazionale sul trattamento 

economico accessorio collegato alla performance individuale (art. 6 comma 4 lett. “b” del CCNL 

Funzioni Centrali 2016-2018). Considerati gli esiti della contrattazione integrativa nazionale (Accordo 

del 26.9.2019), per l’annualità 2018 gli intervalli di corrispondenza tra il valore finale della 

performance individuale del dipendente e la quota di spettanza del trattamento accessorio sono 

definiti nel seguente modo: 

 

Punteggio finale Quota 

     <  0,40 0 

>0,40 <  0,60 60% 

>0,60 <  0,80 80% 

>0,80 ≤  100 100% 
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ALLEGATO 2 – LA PROCEDURA INFORMATICA 
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